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Asti li 24-09-2006

Marco Rossini ha iniziato la sua attività come allenatore presso l'A.S.D. Asti Rugby 1981 nella stagione 2002/2003, in qualità di responsabile del settore propaganda. 
Gli è stato assegnato un gruppo di ragazzi, nati fra il 1990 e il 1993, che ha portato fino alla categoria under 17.
Già nel primo anno della sua attività ha saputo svolgere il proprio compito con la giusta dose di professionalità e ludicità, insegnando ai ragazzi i principi basilari, tecnici, agonistici e sociali che nel nostro sport sono focalizzati meglio, ma sottolineano poi l’andamento della vita.
Una delle più belle esperienze di quell'anno è stata la partecipazione al Torneo Internazionale di Padova organizzato dal Valsugana Rugby, al quale ho partecipato anch'io in qualità di accompagnatore, dove la squadra ha saputo cogliere risultati importanti ma soprattutto tanti dei ragazzi hanno iniziato ad assaporare il gusto di essere una vera propria squadra.
Bella ed emozionante anche l’avventura del 1° torneo delle scuole con oltre 200 ragazzini sul campo (Rossini era presente con una sua squadra finita poi 2^ ma poco conta), dove Marco è riuscito a portare al campo Mastrodomenico e Merli (2^ linea ed ala del Calvisano vice-campione d’Italia) attirando la curiosità dei giovani rugbysti i quali si sono sfogati con mille domande e mille foto.  

L'anno successivo marco si è trasferito insieme a gran parte dei ragazzi, nell'under 15. Dove ha colto i primi risultati sportivamente importanti. La squadra infatti si è laureata campione del Piemonte vincendo il torneo regionale e per un soffio non si è aggiudicata la possibilità di disputare le finali nazionali, solo perché nella stessa settimana molti dei ragazzi allenati da Marco hanno partecipato anche alle finali nazionali dei Giochi sportivi Studenteschi con la scuola media Briofferio classificandosi al quinto posto.
Nella stagione 2004/2005 Rossini ha allenato l'under 17, raggiungendo ottimi risultati in termini di incremento rosa (da 11 atleti a 23, sempre presenti ai tre allenamenti settimanali), continuando quel processo di formazione e crescita degli atleti, di cui ancora oggi la società fa tesoro.
Infine nella stagione 2005/2006 ha allenato l'under 19, sfiorando le finali interregionali nonostante una penalizzazione iniziale di 10 punti (senza la quale le avrebbe raggiunte) ma soprattutto ha iniziato una collaborazione in pianta stabile come "secondo" di Loris Salsi in prima squadra, curando dapprima l'aspetto difensivo ( un segno tangibile della sua metodologia si è potuta riscontrare nella partita interna con il Calvisano nel novembre 2005, vinta grazie soprattutto alla nuova organizzazione difensiva da lui apportata) e nel proseguo della stagione anche la fase di attacco.
La squadra si è classificata al terzo posto, e l'accesso alle finali è stato negato solo e soltanto dalla penalizzazione severa della FIR di quattro punti inflitta all'inizio della stagione per un presunto mancato adempimento a livello giovanile nella stagione precedente.
In generale il contributo di Marco Rossini è stato molto prezioso:

· A livello giovanile ha formato un nucleo di ragazzi, dal punto di vista tecnico, fisico e mentale, che adesso stanno furoreggiando nel campionato under 17.
· Ha contributo ad istruire alcuni genitori che adesso svolgono con assiduità, passione e diligenza un ruolo dirigenziale all'interno del Club.

·  A livello di prima squadra è stata la prima persona che, confidenzialmente, ha "svelato" al nucleo storico dei ragazzi di Asti che le serie maggiori del rugby italiano non erano un tabù.
Come società abbiamo sempre potuto contare sul suo apporto sotto forma di progetti. Alcuni di questi erano prematuri, ma ad oggi sono in programma. Altri, come l’incremento dell’uso dell’atletica legata al rugby, allenamenti sulla tecnica individuale ecc sono andati in porto con grande piacere di tutti.

Termino queste mie impressioni sul cammino comune fatto dall’Asti rugby e da quello che io considero un grande interprete di questa disciplina, con un paio di aneddoti vissuti con Marco in questi anni. 

Il primo è senz’altro legato ai pomeriggi passati in piscina a parlare di quanto poteva (e può perché succede ancora) crescere l’Asti Rugby, ciò che io consideravo mie fantasticherie hanno sempre trovato un interlocutore che cercava le vie per renderle fattibili escludendo alibi e follie.

Il secondo è legato ad una mia scommessa, quando ci siamo trovati ad ospitare il Jaguar test match Italia-Georgia, serviva un addetto stampa e mi sono rivolto a Rossini il quale ha svolto il compito in maniera egregia con soddisfazione sua e nostra.
                                                                                                                                       Matteo Binello

D.S. Asti Rugby 1981
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